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SPIRALE (voce tagliente - maschia - molto chiara): 





Gg R Li a R CET R 
R TA R i *® _— gu uommi sono R RA R 
R TUM R stati assorbiti dall’espansione mec- R TUM R 
R TI R canica. Necessità costruttiva dello R TI R 
R TA R spirito sensuale fecondatore dell’am- RSA CR 
R TUM R biente. Calore delle compensazioni R. TUM R 
R TI R umane, brutali come maschi, che R TI R 
BETA R annullano l«IO >» sulla strada ce- PEA CR 
R TUM R mentata del futuro. Tutto è geome- R*SPUMR 
R TI R trico - lucido - indispensabile: splen- R TI R 
RESTA R dore del sesso artificiale che à per RA LIISR 
RO TUM"R bellezza la velocità — RE TUM R 
R TI R R Ai R 


(la luce si spegne: si fermano la spirale, i rumori ed i ventilatori) 


luce bianca - movimento circolare 
del cubo - silenzio assoluto - temperatura normale della sala 


IL CUBO (voce femminile, dolcissima): 


— la mia materia 
vergine informe e femminile, à sete 
d'amore. Desiderio spasmodico di 
cedere all’abbraccio violento dello 
spirito, che mi dia forza - movimen- 
to - agilità — 


(la luce bianca si spegne - si ferma il cubo) 
luce gialla - movimento ritmico della 


macchina - rumore regolarissimo - temperatura normale 


LA MACCHINA (voce sempre uguale, senza sfumature): 


RI M — vivere nella- MARI M 
TA zione per produrre, modificare, su- TA 
perarsi: il mondo beve l ossigeno 
SRI M delle macchine per i suoi polmoni in- MESI M 
TA saziabili e canta più forte! — TA 


(la luce gialla si spegne - si fermano la macchina e i rumori) 
un attimo di buio 





simultaneamente: luci rosse, 
bianche — rumori fortissimi — movimenti della spirale, del cubo 
macchina — i ventilatori soffiano una temperatura molto calda 






UNA VOCE DAL FONDO (urlante, ansiosa, potentissima): 


VRUM "n, PUM n° eUM — 
PA: «JA = 
dà — 

TI "attese sati © POM 
TA La 
prom PUM PUM PUM rum 


silenzio 
buio 
sipario 
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ATTO SECONDO 





costruzione pesantissima di volumi 
geometrici: bianco-azzurro-grigio — soltanto verso il fondo uno spi- 
raglio caldo di cielo illumina la scena di rosso 


a sinistra: LEI è rivestita di un pe- 
sante tessuto bianco che, pur lasciando trasparire le forme del corpo, la 
unisce completamente all'architettura scenografica, rendendola una parte im- 
mobile di questa — ugualmente avviene a destra per l’ AMICO, ma 
il colore del tessuto grigio _ il tessuto che riveste la donna aumenta 
plasticamente le parti anatomiche femminili, esagerandole 


per tutta la durata dell’atto i due si 
mantengono rigidi, senza il più piccolo movimento che possa tradire la loro 
sensibilità: daranno l'impressione di essere indivisibili dall'ambiente 


LUI è al centro del palcoscenico, ve- 
stito di bianco, con un piccolo cerchio rosso sul cuore 


LUI: — non mi potranno mai comprendere: sembra assurdo che io, amando 
una donna e avendo tutte le possibilità per essere felice nella vita, 
sia così tormentato d’ inquietudine e di desiderio indefinito. Anch'io 
provo lo stupore di questa condizione e m'illudo di dubitarne, poi lo 
spasimo viene più forte, più intenso e sono ormai deciso a troncarlo 
con una rinuncia fisica dolorosa, ma necessaria per salvare lo spirito 


sesso 


sua necessità 
0 ed è terribile veder crollare un mondo d’illusioni, sentirsi lacerare 


il cuore dalla stessa vita -_ ò amato quella donna con entusia- 
smo, ò donata alla sua bocca il potere della mia felicità 

ps ed oggi, che potrei raccogliere il frutto del piacere, l’anima mi è 
spalancate le porte del domani e mi à data la sensazione della lotta: 





natore assetato di conquista e di successo — volontà indoma- 
bile di azione. O’ amato con gioia quella donna, per la mia com- 
pensazione sentimentale, oggi che sento nel sangue tutta l’importanza 
della sua femminilità, il dolore dello schianto è doppiamente feroce 
.... ero. lontanissimo da ogni sospetto, non avrei neppure potuto pen- 
sare: la verità fu più improvvisa, più chiara, più crudele —  cer- 
cai di liberarmi, di scuotermi, di urlare. Inutilmente. Mi sono convinto 
con orrore di non essere più in grado di creare, che mi mancava ogni 
elemento cerebrale per impormi, che la mia possibilità di lotta era 
esaurita 

se l’amore denso di consistenza e di spiritualità aveva monopolizzate 
le mie forze interiori, aveva trasportato in un altro campo le mie 
capacità 

IE crisi terribile che rode il cuore ed il cervello: ma non posso rinun- 
ciare alla mia lotta: l’ambiente è saturo d’elettricità, tutto si muove, 
si urta, tutto sale  — io vedo il mio posto preciso di superiorità 
so ma è terribile il momento: dover abbandonare quella donna che 
mi vuol bene e che io amo, doverla abbandonare perchè la sua passione 
m’impedisce di vivere — e andare lontano nel mondo, nell’orgia 
dei contrasti, dove mi trascina il temperamento maschio della mia 
nuova sensualità 

UR angoscia tormentosa di dover costruire la mia architettura spiri- 
tuale con la materia vinta del cuore..... 


® 
(sipario) 


io avevo l’orgoglio della mia forza morale, la sicurezza rossa del domi- — 









ut 


La 


| 





= £01 : (avvicinandosi alla DONNA) — sono sfinito! ma la febbre morbosa 


dell’azione m’infonde nuove forze centuplicate 


DONNA: — e il lavoro comincerà appena domani. E’ usanza storica il di- 


Mai 


Cor: 


lagare vertiginoso delle conseguenze in una rivoluzione: bisognerà 
moltiplicare l’energia per dominare il governo e difendersi le spalle. 
Mi fa quasi paura la tua improvvisa vittoria al Consiglio Segreto, 
superando per volontà i vecchi capi più quotati 


— non potevo attendere: quando fui sicuro dell'appoggio popolare ò 
iniziata la conquista. Tutta la mia vita è una costruzione di forze gio- 
vani e con queste sole voglio ultimare la mia architettura 


DONNA: — anch'io ò subìto il fàscino della tua lotta, il tuo istinto arti- 


stico di dominatore. La tradizione mi à data un’educazione di donna, 
la modernità mi à creata un’anima maschile. Ciò che gli uomini limi- 
tano alla necessità del sesso, io l’ò superato di un balzo. Voglio lavo- 
rare al tuo fianco per iniziare l’impalcatura rossa del domani dove 
saranno annullate o mantenute nel loro semplice valore tutte le leggi 
morali e sociali della nostra vita passata 


LUI: — tu ài una forza morale più potente della mia. Il tuo vecchio mondo 


di donna era più difficile da distruggere che il mio, ma il tuo successo 
ti à definitivamente temprata 


DONNA: — è stato un crollo pieno di spasimo. Sapevo quante tenebre 


ataviche dovevo spaccare per giungere alla luce. Il solo pensiero era 
assurdo, ma le leggi invisibli della vita mi ànno spinta. Quando si 
sente il desiderio di questo nuovo assoluto bisogna irrigidirsi contro 
il dolore delle mutilazioni 


LUI: — è sofferto anch'io, ma prima. Appena ò goduta la libertà il mio 
orgoglio di conquista à seppellito il ricordo: per questo ò alle volte 
dei momenti di crisi, di stanchezza. La sensibilità esasperata logora 
l'energia. La mia nuova base sente l’utilità sconosciuta del caldo 

DONNA: — bisogna dominarsi..... 

LUI: — ma le crisi allontanate brutalmente ritornano. Siamo malati nell’a- 


nima. La nostra sensibilità si dibatte tra il passato e il futuro, perchè 
il presente non può accoglierla essendo chiuso in questa lotta di tra- 
passo. L’uomo più solido à qualche istante di vertigine e si risente 
bambino. Un primitivismo decadente, non nuovo. Prepariamo perciò 
il domani con rinuncie, contraddizioni, false volontà: è questa lotta 
in me stesso ch’esaurisce e mi fa male. Non sempre l’attività riesce a 
soffocarla..... 


















sponsabile di avvenimenti superiori alla tua stessa persona! : 


LUI: — e sarò freddo! — ò sempre avuto in me stesso il senso ross 
dittatore. Una fortuna iniziale e un egoismo feroce: religione mia 
dell’Orgoglio che m’insegna a guardare dall’alto e ad essere inesorabile 


DONNA: — questo è il tuo «io » che non devi lasciar abbattere 


LUI: — ma la sofferenza è terribile. Vorrei urlarla, stancarla, ucciderla. Tu 
sai il mio desiderio umano che potrebbe ridarmi l'equilibrio o 


DONNA: — non ti comprendo... 


LUI: — non vuoi comprendermi! abbiamo in noi dei sentimenti elementari, 
indispensabili. La più brutale meccanizzazione del corpo e dello spi- 
rito non può soffocarli. Minano il lavoro ed esplodono ferocemente, 
assassinandoci. Ma tu lo conosci questo stato d’animo, tu senti la mia 
emozione..... sta in te accontentarmi, calmarmi, sollevarmi..... un de- e 
siderio terribile, una preghiera... Mr 


(la DONNA tace) 


— perchè non rispondi? — abbiamo fusa la nostra energia in un 
solo lavoro, ci siamo spiritualmente scoperti, manca soltanto l’ultimo 
elemento, quello umano, la ragione stessa della materia..... 


DONNA: (a fatica) — è inutile, non insistere 


LUI: — tu sei cieca! — al vertice dell’azione, quando il cervello à bisogno 
di una salda base fisica, mi spacchi il cuore..... 


DONNA: (con affanno) — non è vero! non posso..... non voglio..... io ti 

amo... 
LUI: (con un grido) — mi ami? 
DONNA: (rimettendosi) — ..... spiritualmente, dov'è tutta la tua forza, la i 


tua energia, la tua superiorità. Ci teniamo diritti a fatica sulla nostra 
nuova costruzione. Il peso del passato lo sopportiamo malamente, irri- 
giditi, stringendo i denti, accentrandoci 

— Òò seguita tutta la tua lotta, conosco il tuo eroismo, comprendo 
le tue crisi che sono anche mie: vi sono dei momenti che la mia anima a 
maschia à sete di femminilità, di colore, di luce..... che la vernice rossa 0° 
del presente non riesce più a coprire l’azzurro dell’atavismo Ca 

— ma non voglio — capisci? — non voglio cedere: è necessità — 
umana, legge storica; per capovolgere’ un regime bisogna essere in- s 





sara 
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- rivoltato e assale con_la folla il Pa- % V 
, 33 lazzo del Governo: tutti gli uffici pub- SE 
1 i blici sono in mano dei ribelli — n 1 
sfascio 
intervallo 


si spegne la luce gialla - tutta la sce- 
na è incendiata di rosso - caldo soffocante nella sala 


. 
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f; 7 — il Palazzo del È if 
<TR Governo è caduto: tutto il potere alle si 
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(sipario) 
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— l’esercito si è . ;f 
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a prospetticamente verso il fondale nero (sensazione di case volu- 
metriche di colore rosso vivo) 














schermo cinematografico bianco 


quando si alza il sipario: LU/ è im-- 
mobile presso la lettera -V- e guarda verso lo schermo = veste di nero con 
un cerchio bianco sul cuore 

a un tratto ogni luce si spegne, men- 
tre un apparecchio cinematografico proietta sullo schermo sei dadi a colori 
diversi: da sinistra entrano 6 danzatrici, ognuna vestita con un colore corri- 
spondente a quello di un dado — si muove per primo il dado rosso e balla 
la danzatrice vestita di rosso e in seguito avviene la medesima relazione per 
gli altri. Il movimento contemporaneo dei dadi provoca un balletto ritmico, 
regolarissimo, tra il più assoluto silenzio 


LUI si scuote e segue con un cre- eno 
scente interesse lo sviluppo della danza: a poco a poco le danzatrici si stan- È 
cano sensibilmente, abbattendosi una per volta sul palchetto. Soltanto quella so 
vestita di azzurro continua a ballare e le sue movenze acquistano il fàscino tr: 
di una morbosa sensualità È 

LUI, dopo ‘aver cercato invano di 
dominarsi, si getta verso la danzatrice azzurra 


® 
(sipario) 
e 





(LUI sembra cedere, quando entrano da destra 
un uomo e una donna, vestiti di rosso) 


: — eccolo! ero sicura di trovarlo in questo luogo..... 
83 (irrigidendosi) — perchè siete venuti? che volete? 


TOMO: — la frazione del Centro à rovesciato il Governo, tutto il popolo 
è in rivolta — devi venire con noi 


DONNA: — la tua presenza è necessaria, quando si assume la responsabilità 
di un'azione bisogna sopportarla! 


(LUI abbassa il capo, senza rispondere) 


D DONNA: (duramente) — liberati da quella donna — ti attenderemo sotto, 
per arrivare ancora alla Capitale prima del giorno 


(l’uomo e la donna escono — un attimo di si- 
lenzio) 
LEI: — vedi? tu sei in mano loro un giocattolo automatico e ti dirigono 


e ti assoggettano al loro dominio 


LUI: (scattando) — non è vero! mi ànno sempre ubbidito. Io ò un'anima 
da dittatore. Siamo stati nemici e li ò vinti. Oggi, che ànno com- 
presa la mia superiorità, mi cercano e mi vogliono 


‘e LEI: — vita di uragano, che ti tende i nervi e ti esaurisce. E non sai più 
“A amare ! 
bis: _ LUI: — sei tu che sei diventata vecchia. Adesso l’ò compreso. Il mio amore 
SI è moderno, à sopportato tutte le prove per aumentare il suo volume 
i. ‘ — à goduto tutti i godimenti per perfezionarsi — si è complicato 
È all’infinito 

LEI: — il mio amore è più grande, perchè à in sè tutta me stessa, solo me 


stessa. E’ nudo e bello. Il tuo è povero nelle vesti ricche di altri 


LUI: — ti amo — io passo attraverso tutte le sensazioni della vita, ma tu 
sei la più grande 


LEI: — io ti amo di più, molto di più; ed ò abolito tutto in me per con- 
È sacrarmi a te 


3 fa LUI: — soltanto comprendendo il male si gode il bene: tu ài fatto dell’a- 
va. more un'abitudine fissa e lo ài logorato, perciò sarai mia come allieva 
n divina 



























LEI: — non posso, non posso! mi sono consacrata per esserti ma 
more — devo esserti superiore... guardami, baciami, pren 
ti chiuderò tutto nella mia sensualità violenta. 

LUI: — non proverei godimento..... 


(LEI che lo aveva abbracciato, si stacca 
guarda - esaltata) PAR 


(RIS mentisci, lo sento, ma mi fai male..... no! non è vero! io ti 


LEI: (con disperazione) — no! no! — non posso credere. Mi uccideres 
Il mio amore è grande, fin oltre la morte 


(LEI la scuote fortemente, piangendo — a u 
tratto LUI cerca di allontanarla, con un fare. 
deciso — LEI allora, di scatto, con un gesto di — 
pazzia, leva un pugnale dal seno e lo colpisce al 
cuore — LUI senza una parola si abbatte pesan- 
temente sulla divisione del bianco e del nero) 


un attimo di silenzio 


< (LEI si china lentamente e lo bacia sulla bocca) 
LEI: — io ti amo di più..... molto di più..... 
] 
(sipario) 
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